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Art. 45 - Incentivi alle funzioni tecniche 

Art. 45 Comma 4 

L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal 

responsabile di servizio preposto alla struttura 

competente o da altro dirigente incaricato 

dalla singola amministrazione, sentito il RUP, 

che accerta e attesta le specifiche funzioni 

tecniche svolte dal destinatario dell’incentivo 

di cui al comma 2. 

L’incentivo complessivamente maturato da 

ciascuna unità di personale nel corso 

dell’anno di competenza, anche per attività 

svolte per conto di altre amministrazioni, non 

può superare il trattamento economico 

complessivo annuo lordo percepito dalla 

medesima unità di personale. L’incentivo 

eccedente, non corrisposto, incrementa le 

risorse di cui al comma 5. Per le 

amministrazioni che adottano i metodi e gli 

strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni di cui all’articolo 43 il limite di cui 

al secondo periodo è aumentato del 15 per 

cento. Incrementa altresì le risorse di cui al 

comma 5 la parte di incentivo che corrisponde 

a prestazioni non svolte dal proprio personale, 

perché a+idate a personale esterno 

all’amministrazione medesima oppure perché 

prive dell’attestazione del dirigente o del 

responsabile di servizio. 

L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal 

responsabile di servizio preposto alla struttura 

competente o da altro dirigente incaricato 

dalla singola amministrazione, sentito il RUP, 

che accerta e attesta le specifiche funzioni 

tecniche svolte dal destinatario dell’incentivo 

di cui al comma 2. 

L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto 

al personale con qualifica dirigenziale in 

deroga al regime di onnicomprensività di 

cui all’articolo 24, comma 3, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e alle 

analoghe disposizioni previste dai rispettivi 

ordinamenti del personale in regime di 

diritto pubblico. Le Amministrazioni che 

erogano gli incentivi al personale con 

qualifica dirigenziale, in sede di verifica 

della compatibilità dei costi di cui 

all’articolo 40 -bis del decreto legislativo 30 

marzo 2001 n. 165, sono tenute a 

trasmettere agli organi di controllo di cui al 

medesimo articolo le informazioni relative 

all’ammontare degli importi annualmente 

corrisposti al predetto personale in deroga 

al regime di cui all’articolo 24, comma 3, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

il numero dei beneficiari. L’incentivo 

complessivamente maturato da ciascuna 

unità di personale nel corso dell’anno di 

competenza, anche per attività svolte per 

conto di altre amministrazioni, non può 

superare il trattamento economico 

complessivo annuo lordo percepito dalla 

medesima unità di personale. L’incentivo 

eccedente, non corrisposto, incrementa le 

risorse di cui al comma 5. Per le 

amministrazioni che adottano i metodi e gli 

strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni di cui all’articolo 43 il limite di cui 

al secondo periodo è aumentato del 15 per 

cento. 

Incrementa altresì le risorse di cui al comma 

5 la parte di incentivo che corrisponde a 

prestazioni non svolte dal proprio personale, 



perché a+idate a personale esterno 

all’amministrazione medesima oppure perché 

prive dell’attestazione del dirigente o del 

responsabile di servizio. 

 

 

  



Art. 57- Clausole sociali dei bandi di gara, degli avvisi e degli inviti e criteri di sostenibilità 

energetica e ambientale 

Art. 57 Comma 2 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

contribuiscono al conseguimento degli 

obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione 

per la sostenibilità ambientale dei consumi 

nel settore della pubblica amministrazione 

attraverso l'inserimento, nella 

documentazione progettuale e di gara, 

almeno delle specifiche tecniche e delle 

clausole contrattuali contenute nei criteri 

ambientali minimi, definiti per specifiche 

categorie di appalti e concessioni, 

di+erenziati, ove tecnicamente opportuno, 

anche in base al valore dell’appalto o della 

concessione, con decreto del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica e 

conformemente, in riferimento all'acquisto di  

prodotti e servizi nei settori della ristorazione 

collettiva e fornitura di derrate alimentari, 

anche a quanto specificamente previsto 

dall'articolo 130. Tali criteri, in particolare 

quelli premianti, sono tenuti in considerazione 

anche ai fini della stesura dei documenti di 

gara per l'applicazione del criterio dell'o+erta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell'articolo 108, commi 4 e 5. Le stazioni 

appaltanti valorizzano economicamente le 

procedure di a+idamento di appalti e 

concessioni conformi ai criteri ambientali 

minimi. Nel caso di contratti relativi alle 

categorie di appalto riferite agli interventi di 

ristrutturazione, inclusi quelli comportanti 

demolizione e ricostruzione, i criteri 

ambientali minimi sono tenuti in 

considerazione, per quanto possibile, in 

funzione della tipologia di intervento e della 

localizzazione delle opere da realizzare, sulla 

base di adeguati criteri definiti dal Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

contribuiscono al conseguimento degli 

obiettivi ambientali previsti dal Piano d'azione 

per la sostenibilità ambientale dei consumi 

nel settore della pubblica amministrazione 

attraverso l'inserimento, nella 

documentazione progettuale e di gara, 

almeno delle specifiche tecniche e delle 

clausole contrattuali contenute nei criteri 

ambientali minimi, definiti per specifiche 

categorie di appalti e concessioni, 

di+erenziati, ove tecnicamente opportuno, 

anche in base al valore dell’appalto o della 

concessione, con decreto del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica e 

conformemente, in riferimento all'acquisto di  

prodotti e servizi nei settori della ristorazione 

collettiva e fornitura di derrate alimentari, 

anche a quanto specificamente previsto 

dall'articolo 130. Tali criteri, in particolare 

quelli premianti, sono tenuti in considerazione 

anche ai fini della stesura dei documenti di 

gara per l'applicazione del criterio dell'o+erta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell'articolo 108, commi 4 e 5. Le stazioni 

appaltanti valorizzano economicamente le 

procedure di a+idamento di appalti e 

concessioni conformi ai criteri ambientali 

minimi. Nel caso di contratti relativi alle 

categorie di appalto riferite agli interventi di 

ristrutturazione, inclusi quelli comportanti 

demolizione e ricostruzione, i criteri 

ambientali minimi sono tenuti in 

considerazione, per quanto possibile, in 

funzione della tipologia di intervento e della 

localizzazione delle opere da realizzare, sulla 

base di quanto stabilito nei pertinenti criteri 

ambientali minimi relativi agli interventi 

edilizi. 

 

  



Art. 125 - Anticipazione, modalità e termini di pagamento del corrispettivo 

Art. 125 Comma 1 

1. Sul valore del contratto di appalto è 

calcolato l'importo dell'anticipazione del 

prezzo pari al 20 per cento. Nei documenti di 

gara può essere previsto un incremento 

dell’anticipazione del prezzo fino al 30 per 

cento. Nel caso di appalti di lavori, 

l'anticipazione, calcolata sull'importo 

dell'intero contratto, è corrisposta 

all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'e+ettivo inizio della prestazione anche nel 

caso di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, 

ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9. Per i 

contratti di importo superiore a 500 milioni di 

euro, l'anticipazione di cui al primo periodo è 

corrisposta all'appaltatore, in deroga a quanto 

previsto dal terzo periodo, nel rispetto delle 

scadenze definite nel contratto, tenuto conto 

del cronoprogramma delle attività. In caso di 

ricorso all'appalto integrato ai sensi 

dell'articolo 44, l'anticipazione del prezzo è 

calcolata e corrisposta distintamente per la 

progettazione e per l'esecuzione dei lavori. Tali 

disposizioni non si applicano ai contratti di 

forniture e servizi indicati nell'allegato II.14. 

Per i contratti pluriennali di servizi e forniture 

l'importo dell'anticipazione deve essere 

calcolato sul valore delle prestazioni di 

ciascuna annualità contabile, stabilita il 

cronoprogramma dei pagamenti, ed è 

corrisposto entro quindici giorni dall'e+ettivo 

inizio della prima prestazione utile relativa a 

ciascuna annualità, secondo il 

cronoprogramma della prestazione. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata 

alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. La garanzia è rilasciata dai 

soggetti di cui all'articolo 106, comma 3, con 

le modalità previste dal secondo periodo dello 

stesso comma. L'importo della garanzia è 

gradualmente e automaticamente ridotto nel 

corso della prestazione, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da 

parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario 

decade dall'anticipazione, con obbligo di 

restituzione, se l'esecuzione della prestazione 

1. Sul valore del contratto di appalto è 

calcolato l'importo dell'anticipazione del 

prezzo pari al 20 per cento. Nei documenti di 

gara può essere previsto un incremento 

dell’anticipazione del prezzo fino al 30 per 

cento. Nel caso di appalti di lavori, 

l'anticipazione, calcolata sull'importo 

dell'intero contratto, è corrisposta 

all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'e+ettivo inizio della prestazione anche nel 

caso di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, 

ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9. Per i 

contratti di importo superiore a 500 milioni di 

euro, l'anticipazione di cui al primo periodo è 

corrisposta all'appaltatore, in deroga a quanto 

previsto dal terzo periodo, nel rispetto delle 

scadenze definite nel contratto, tenuto conto 

del cronoprogramma delle attività. In caso di 

ricorso all'appalto integrato ai sensi 

dell'articolo 44, l'anticipazione del prezzo è 

calcolata e corrisposta distintamente per la 

progettazione e per l'esecuzione dei lavori. Tali 

disposizioni non si applicano ai contratti di 

forniture e servizi indicati nell'allegato II.14. 

Per i contratti pluriennali di servizi e forniture 

l'importo dell'anticipazione deve essere 

calcolato sul valore delle prestazioni di 

ciascuna annualità contabile, stabilita il 

cronoprogramma dei pagamenti, ed è 

corrisposto entro quindici giorni dall'e+ettivo 

inizio della prima prestazione utile relativa a 

ciascuna annualità, secondo il 

cronoprogramma della prestazione. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata 

alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari 

all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 33, comma 1 -bis, del 

medesimo allegato II.14 per i servizi di 

ingegneria e architettura. La garanzia è 

rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 106, 

comma 3, con le modalità previste dal 

secondo periodo dello stesso comma. 

L'importo della garanzia è gradualmente e 

automaticamente ridotto nel corso della 

prestazione, in rapporto al progressivo 



non procede, per ritardi a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. 

Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

recupero dell'anticipazione da parte delle 

stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, 

se l'esecuzione della prestazione non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 

tempi contrattuali. 

Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

 

  



Art. 136 - Difesa e sicurezza. 

Art. 136 Comma 4-ter 

 4-ter. Per le amministrazioni della difesa e 

della sicurezza, in considerazione della 

struttura gerarchica dei loro organi tecnici e 

della specificità delle retribuzioni rispetto alle 

altre amministrazioni, l’incentivo alle funzioni 

tecniche è corrisposto anche agli u+iciali 

superiori e agli u+iciali generali e gradi 

corrispondenti che svolgono le funzioni 

specificate nell’allegato I.10 ovvero dal 

corrispondente regolamento emanato ai sensi 

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 

Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo 

sostituisce integralmente anche in qualità di 

allegato al codice 

 

  



Art. 140 - Procedure in caso di somma urgenza 

Art. 140 Comma 1 

 

In circostanze di somma urgenza che non 

consentono alcun indugio, al verificarsi di 

eventi di danno o di pericolo imprevisti o 

imprevedibili idonei a determinare un 

concreto pregiudizio alla pubblica e privata 

incolumità, ovvero nella ragionevole 

previsione dell'imminente verificarsi degli 

stessi, chi fra il RUP o altro tecnico 

dell'amministrazione competente si reca 

prima sul luogo può disporre la immediata 

esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 

euro o di quanto indispensabile per rimuovere 

lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata 

incolumità. Ricorrendo i medesimi 

presupposti, il soggetto di cui al precedente 

periodo può disporre l’immediata 

acquisizione di servizi o forniture entro il limite 

di quanto indispensabile per rimuovere lo 

stato di pregiudizio alla pubblica e privata 

incolumità e, comunque, nei limiti della soglia 

europea. Il soggetto che dispone, ai sensi del 

presente comma, l’immediata esecuzione di 

lavori o l’immediata acquisizione di servizi o 

forniture redige, contemporaneamente, un 

verbale in cui sono indicati la descrizione 

della circostanza di somma urgenza, le cause 

che l’hanno provocata e i lavori, i servizi e le 

forniture da porre in essere per rimuoverla. 

In circostanze di somma urgenza che non 

consentono alcun indugio, al verificarsi di 

eventi di danno o di pericolo imprevisti o 

imprevedibili idonei a determinare un 

concreto pregiudizio alla pubblica e privata 

incolumità, ovvero nella ragionevole 

previsione dell’imminente verificarsi degli 

stessi, chi fra il RUP o altro tecnico 

dell’amministrazione competente si reca 

prima sul luogo può disporre la immediata 

esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 

euro, se superiore, nel limite o di quanto 

indispensabile per rimuovere lo stato di 

pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, 

comunque, nel limite della soglia europea. 

Ricorrendo i medesimi presupposti, il 

soggetto di cui al precedente periodo può 

disporre l’immediata acquisizione di servizi o 

forniture, ivi compresi servizi tecnici 

necessari per la realizzazione di lavori di 

somma urgenza qualora l’amministrazione 

competente non disponga di adeguate 

professionalità, entro il limite 

di quanto indispensabile per rimuovere lo 

stato di pregiudizio alla pubblica 

e privata incolumità e, comunque, nei limiti 

della soglia europea. Il soggetto che dispone, 

ai sensi del presente comma, l’immediata 

esecuzione di lavori o l’immediata 

acquisizione di servizi o forniture redige, 

contemporaneamente, un verbale in cui sono 

indicati la descrizione della circostanza di 

somma urgenza, le cause che l’hanno 

provocata e i lavori, i servizi e le forniture da 

porre in essere per rimuoverla. 

 

Art. 140 Comma 1-bis 

 Costituisce circostanza di somma urgenza, 

ai fini del presente articolo, anche il 

verificarsi degli eventi di cui all’articolo 7 

del codice della protezione civile, di cui al 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 

ovvero la ragionevole previsione 

dell’imminente verificarsi degli stessi, che 

richiede l’adozione di misure 

indilazionabili, nei limiti dello stretto 

necessario 



 

Art. 140 Comma 1-ter 

 La circostanza di somma urgenza, ai sensi 

dei commi 1 e 1-bis, è ritenuta persistente 

finché non risultino eliminate le situazioni 

dannose o pericolose per la pubblica o 

privata incolumità derivanti dall’evento, 

comunque, per un periodo di tempo non 

superiore a quindici giorni dall’insorgere 

dell’evento, fatto salvo il maggiore termine 

stabilito dall’eventuale deliberazione dello 

stato di emergenza di cui all’articolo 24 del 

codice della protezione civile, di cui al 

citato decreto legislativo n. 1 del 2018; in 

tali circostanze ed entro i medesimi limiti 

temporali le stazioni appaltanti possono 

a7idare appalti pubblici di lavori, servizi e 

forniture con le procedure previste dal 

presente articolo. 

 

Art. 140 Comma 7 

Qualora si adottino le procedure di 

a+idamento in condizioni di somma urgenza 

previste dal presente articolo, nonché, 

limitatamente ad emergenze di protezione 

civile, le procedure di cui all’articolo 76, 

comma 2, lettera c), e vi sia l’esigenza 

impellente di assicurare la tempestiva 

esecuzione del contratto, gli a+idatari 

dichiarano, mediante autocertificazione, resa 

ai sensi del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, il possesso dei 

requisiti di partecipazione previsti per 

l’a+idamento di contratti di uguale importo 

mediante procedura ordinaria. La stazione 

appaltante controlla il possesso dei requisiti 

in un termine congruo, compatibile con la 

gestione della situazione di emergenza in atto 

e comunque non superiore a sessanta giorni 

dall’a+idamento. La stazione appaltante dà 

conto, con adeguata motivazione, nel primo 

atto successivo alle verifiche e+ettuate, della 

sussistenza dei relativi presupposti; in ogni 

caso non è possibile procedere al pagamento, 

anche parziale, in assenza delle relative 

verifiche con esito positivo. Qualora, a seguito 

Qualora si adottino le procedure di 

a+idamento in condizioni di somma urgenza 

previste dal presente articolo, nonché, 

limitatamente ad emergenze di protezione 

civile, le procedure di cui all’articolo 76, 

comma 2, lettera c), e vi sia l’esigenza 

impellente di assicurare la tempestiva 

esecuzione del contratto, gli a+idatari 

dichiarano, mediante autocertificazione, resa 

ai sensi del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, il possesso dei 

requisiti di partecipazione previsti per 

l’a+idamento di contratti di uguale importo 

mediante procedura ordinaria. La stazione 

appaltante controlla il possesso dei requisiti 

in un termine congruo, compatibile con la 

gestione della situazione di emergenza in atto 

e comunque non superiore a sessanta giorni 

dall’a+idamento. La stazione appaltante dà 

conto, con adeguata motivazione, nel primo 

atto successivo alle verifiche e+ettuate, della 

sussistenza dei relativi presupposti; in ogni 

caso non è possibile procedere al pagamento, 

anche parziale, in assenza delle relative 

verifiche con esito positivo. Qualora, a seguito 



del controllo, sia accertato l’a+idamento a un 

operatore privo dei predetti requisiti, la 

stazione appaltante recede dal contratto, 

fatto salvo il pagamento del valore delle 

prestazioni eseguite e il rimborso delle spese 

eventualmente sostenute per l’esecuzione 

della parte rimanente, nei limiti delle utilità 

conseguite, e procede alle segnalazioni alle 

competenti autorità. 

del controllo, sia accertato l’a+idamento a un 

operatore privo dei predetti requisiti, la 

stazione appaltante recede dal contratto, 

fatto salvo il pagamento del valore delle 

prestazioni eseguite e il rimborso delle spese 

eventualmente sostenute per l’esecuzione 

della parte rimanente, nei limiti delle utilità 

conseguite, e procede alle segnalazioni alle 

competenti autorità. 

Art. 140 Comma 6 - abrogato 

Art. 140 Comma 8 - abrogato 

Art. 140 Comma 11 - abrogato 

Art. 140 Comma 12 - abrogato 

 

Art. 140-bis - Procedure di protezione civile 

Art. 140 -bis Comma 1 

 Ai contratti a7idati nell’ambito delle 

emergenze di protezione civile, di cui 

all’articolo 7, comma 1, lettere a), b) e c), 

del codice della protezione civile, di cui al 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si 

applicano le disposizioni dell’articolo 140 

del presente codice nonché le disposizioni 

del presente articolo e dell’articolo 46-bis 

del codice di cui al decreto legislativo n. 1 

del 2018, tenuto conto anche delle 

di7erenti tipologie di eventi emergenziali 

previsti al medesimo articolo 7 del codice 

di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018. 

Art. 140 -bis Comma 2 

 In via eccezionale, nella misura 

strettamente necessaria, l’a7idamento 

diretto può essere autorizzato anche al di 

sopra del limite di 500.000 euro di cui 

all’articolo 140, comma 1, primo periodo, e 

della soglia europea di cui al medesimo 

articolo 140, comma 1, secondo periodo, 

per un arco temporale limitato, comunque 

non superiore a trenta giorni, e solo per 

singole specifiche fattispecie 

indilazionabili e nei 

limiti massimi di importo stabiliti nei 

provvedimenti di cui agli articoli 24, commi 

1 e 2, e 25, comma 1, del codice della 

protezione civile, di cui al citato decreto 

legislativo n. 1 del 2018. L’a7idamento 



diretto di cui al primo periodo non è 

comunque ammesso per appalti di lavori di 

importo pari o superiore alla soglia 

europea e per 

appalti di servizi e forniture di importo pari 

o superiore al triplo della soglia europea. 

Art. 140 -bis Comma 3 

 In occasione degli eventi per i quali è 

dichiarato lo stato di emergenza di rilievo 

nazionale ai sensi dell’articolo 24 del 

codice di cui al decreto legislativo 2 

gennaio 2018, n. 1, ferma restando la 

facoltà di prevedere ulteriori misure 

derogatorie consentite nell’ambito dei 

provvedimenti adottati ai sensi 

dell’articolo 25 del medesimo codice, 

gli appalti pubblici di lavori, forniture e 

servizi possono essere a7idati in deroga 

alle seguenti disposizioni del presente 

codice: 

a) articolo 14, comma 12, lettera a), per 

consentire l’autonoma determinazione 

del valore stimato degli appalti per 

l’acquisizione di beni e servizi omogenei 

e analoghi, caratterizzati da regolarità, 

da rinnovare periodicamente entro il 

periodo emergenziale; 

b) articolo 15, comma 2, primo periodo, 

relativamente alla necessaria 

individuazione del RUP tra i dipendenti 

della stazione appaltante o dell’ente 

concedente, per consentire alle stazioni 

appaltanti, ove strettamente necessario, 

di individuare il RUP tra soggetti idonei, 

anche estranei alle stazioni appaltanti 

medesime, purché dipendenti di ruolo di 

altri soggetti o enti pubblici; 

c) articolo 37, relativamente alla 

necessaria previa programmazione dei 

lavori e degli acquisti di beni e servizi, per 

consentire alle stazioni appaltanti di 

a7idare l’appalto anche in assenza della 

previa programmazione del relativo 

intervento; 

d) articolo 49, per consentire alle stazioni 

appaltanti la semplificazione della 

procedura di a7idamento e 

l’adeguamento dei tempi del suo 

svolgimento alle esigenze del contesto 

emergenziale, nel rispetto dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico e del 

diritto dell’Unione europea; 



e) articolo 54, per consentire l’esclusione 

automatica delle o7erte anomale anche 

nei casi in cui il numero delle o7erte 

ammesse sia inferiore a cinque, per 

semplificare e accelerare le relative 

procedure; 

f) articoli 90, fermo restando il rispetto del 

termine massimo di cui all’articolo 55, 

paragrafo 2, della direttiva 2014/ 24/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 26 febbraio 2014, e 111, comma 3, 

limitatamente ai tempi e alle modalità 

delle comunicazioni ivi previste, per 

consentire alle stazioni appaltanti la 

semplificazione della procedura di 

a7idamento e l’adeguamento dei suoi 

tempi di svolgimento alle esigenze del 

contesto emergenziale; 

g) articolo 108, commi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, 

per consentire l’utilizzo generalizzato del 

criterio del minor prezzo. 

Art. 140 -bis Comma 4 

 In occasione degli eventi emergenziali di 

cui all’articolo 7, comma 1, lettere b) e c) , 

del codice di cui al decreto legislativo n. 1 

del 2018, per i quali è stato dichiarato lo 

stato di emergenza regionale o nazionale ai 

sensi dell’articolo 24 del predetto codice, 

ovvero nella ragionevole previsione 

dell’imminente verificarsi degli stessi, 

anche in mancanza 

del provvedimento di cui all’articolo 23 del 

predetto codice: 

a) gli importi di cui all’articolo 50, comma 

1, del presente codice sono raddoppiati, 

nei limiti delle soglie di cui all’articolo 14, 

per i contratti di lavori, servizi e forniture di 

cui all’articolo 25, comma 2, lettere a) , b) e 

d), del codice di cui al decreto legislativo n. 

1 del 2018; 

b) il termine temporale di cui all’articolo 

140, comma 4, è stabilito in trenta giorni; 

c) l’amministrazione competente 

all’a7idamento e all’esecuzione del 

contratto è identificata nel soggetto 

attuatore, ove individuato, di cui 

all’articolo 25, comma 6, del codice di cui 

al decreto legislativo n. 1 del 2018. 

Art. 140 -bis Comma 5 

 Le disposizioni di cui all’articolo 140, 

comma 7, si applicano, altresì, qualora si 



adottino, limitatamente ad emergenze di 

protezione civile, le procedure di cui 

all’articolo 76, comma 2, lettera c). 

 

  



Art. 222- Autorità nazionale anticorruzione (ANAC). 

Art. 222, comma 3, lett. g) 

g) vigila sul divieto di a+idamento dei contratti 

attraverso procedure diverse rispetto a quelle 

ordinarie e opera un controllo sulla corretta 

applicazione della specifica disciplina 

derogatoria prevista per i casi di somma 

urgenza e di protezione civile di cui all'articolo 

140; 

g) vigila sul divieto di a+idamento dei contratti 

attraverso procedure diverse rispetto a quelle 

ordinarie e opera un controllo sulla corretta 

applicazione della specifica disciplina 

derogatoria prevista per i casi di somma 

urgenza e di protezione civile di cui agli 

articoli 140 e 140 - bis. 

 

  



Art. 225-bis- Ulteriori disposizioni transitorie 

Art. 225-bis Comma 3-bis 

 Le disposizioni di cui all’articolo 119, 

comma 20, e di cui all’articolo 23 

dell’allegato II.12, nel testo vigente alla data 

di cui all’articolo 229, comma 2, continuano 

ad applicarsi ai procedimenti in corso. A tal 

fine, per procedimenti in corso si intendono 

le procedure e i contratti per i quali i bandi o 

gli avvisi con cui si indice la procedura di 

scelta del contraente siano stati pubblicati 

prima della data di entrata in vigore del 

decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 

209, ovvero, in caso di contratti senza 

pubblicazione di bandi o avvisi, le 

procedure e i contratti in relazione ai quali, 

alla medesima data, siano già stati inviati gli 

avvisi a presentare o7erte. 

 

  



Allegato II. 14 - Direzione dei lavori e direzione dell’esecuzione dei contratti. Modalità di 

svolgimento delle attività della fase esecutiva. Collaudo e verifica di conformità 

Allegato II.14 art. 33 Comma 1-bis 

 Le disposizioni di cui al comma 1 non si 

applicano ai servizi di ingegneria e 

architettura, per i quali nei documenti di 

gara può essere prevista un’anticipazione 

del prezzo fino al 10 per cento, nei limiti 

delle disponibilità del quadro economico. 

 

  



 

Allegato V.2 - Modalità di costituzione del Collegio consultivo tecnico 

Allegato V.2 art. 1 Comma 2 

I componenti del Collegio possono essere 

scelti dalle parti di comune accordo, ovvero 

le parti possono concordare che ciascuna di 

esse nomini uno o due componenti, 

individuati anche tra il 

proprio personale dipendente ovvero tra 

persone a esse legate da rapporti di lavoro 

autonomo o di collaborazione anche 

continuativa in possesso dei requisiti previsti 

dal comma 1, e che il terzo o il quinto 

componente, con funzioni di presidente, sia 

scelto dai componenti di nomina di parte. Nel 

caso in cui le parti non trovino un accordo 

sulla nomina del presidente entro il termine 

indicato al comma 1 dell’articolo 3, questo è 

designato entro i successivi cinque giorni dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

per le opere di interesse nazionale, dalle 

regioni, dalle province autonome di Trento e 

di Bolzano o dalle città metropolitane per le 

opere di rispettivo interesse. Nei casi in cui il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

partecipa al finanziamento della spesa 

nomina un componente del Collegio con le 

modalità di cui al presente comma. 

I componenti del Collegio possono essere 

scelti dalle parti di comune accordo, ovvero 

le parti possono concordare che ciascuna di 

esse nomini uno o due componenti, 

individuati anche tra il proprio personale 

dipendente ovvero tra persone a esse legate 

da rapporti di lavoro autonomo o di 

collaborazione anche continuativa in 

possesso dei requisiti previsti dal comma 1, e 

che il terzo o il quinto componente, con 

funzioni di presidente, sia scelto dai 

componenti di nomina di parte. Nel caso in 

cui le parti non trovino un accordo sulla 

nomina del presidente entro il termine 

indicato al comma 1 dell’articolo 3, questo è 

designato entro i successivi cinque giorni dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

per le opere di interesse nazionale, dalle 

regioni, dalle province autonome di Trento e 

di Bolzano o dalle città metropolitane per le 

opere di rispettivo interesse. Nei casi in cui il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

partecipa al finanziamento della spesa 

ovvero svolge il ruolo di concedente 

nomina un componente del Collegio con le 

modalità di cui al presente comma. 

Allegato V.2 art. 2 Comma 1 

Possono essere nominati membri del Collegio 

ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in 

possesso di comprovata esperienza nel 

settore degli appalti, delle concessioni e degli 

investimenti pubblici, anche in relazione allo 

specifico oggetto del contratto. Esperienza e 

qualificazione sono comprovate dal possesso 

di uno dei seguenti requisiti: 

a) assunzione di significativi incarichi, 

nell’ambito di appalti sopra soglia europea e 

proporzionati all’incarico da assumere, di 

responsabile unico del procedimento, di 

direttore dei lavori, coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione, collaudatore e 

di presidente di commissione per l’accordo 

bonario ovvero di ausiliario del magistrato o 

consulente tecnico di parte in contenziosi dei 

lavori pubblici di commissario di gara o 

progettista, o coordinatore in fase di 

progettazione, nell’ambito di a+idamenti di 

Possono essere nominati membri del Collegio 

ingegneri, architetti, giuristi ed economisti in 

possesso di comprovata esperienza nel 

settore degli appalti, delle concessioni e degli 

investimenti pubblici, anche in relazione allo 

specifico oggetto del contratto. Esperienza e 

qualificazione sono comprovate dal possesso 

di uno o più dei seguenti requisiti: 

a) assunzione di significativi incarichi, 

nell’ambito di appalti sopra soglia europea e 

proporzionati all’incarico da assumere, di 

responsabile unico del procedimento, di 

direttore dei lavori, coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione, collaudatore e 

di presidente di commissione per l’accordo 

bonario ovvero di ausiliario del magistrato o 

consulente tecnico di parte in contenziosi dei 

lavori pubblici di commissario di gara o 

progettista, o coordinatore in fase di 

progettazione, nell’ambito di a+idamenti di 



 

 

contratti di lavori pubblici di importo superiore 

alle soglie europee; patrocinio o assistenza di 

parte pubblica o privata in contenziosi 

amministrativi o civili nel settore dei lavori 

pubblici; 

b) dirigente o funzionario ai sensi dell’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, o di stazioni appaltanti con 

personalità giuridica di diritto privato soggette 

all’applicazione del codice con competenza 

nelle materie di cui di cui al primo periodo del 

presente comma; 

c) componente del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici; 

d) insegnamento come professore 

universitario di ruolo nelle materie di cui al 

primo periodo del presente comma; 

e) magistrato ordinario, amministrativo o 

contabile, avvocato dello Stato, prefetto e 

dirigente della carriera prefettizia non in sede 

da almeno due anni, anche se già collocati a 

riposo; 

f) professionisti iscritti ai rispettivi albi 

professionali con significativa esperienza 

documentabile attraverso lo svolgimento 

di incarichi indicati alla lettera a). 

contratti di lavori pubblici di importo superiore 

alle soglie europee; patrocinio o assistenza di 

parte pubblica o privata in contenziosi 

amministrativi o civili nel settore dei lavori 

pubblici; 

b) dirigente o funzionario di amministrazioni 

pubbliche, come definite dall’articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 o di stazioni appaltanti con 

personalità giuridica di diritto privato soggette 

all’applicazione del codice con competenza 

nelle materie di cui di cui al primo periodo del 

presente comma; 

c) componente del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici; 

d) insegnamento come professore 

universitario di ruolo nelle materie di cui al 

primo periodo del presente comma; 

e) magistrato ordinario, amministrativo o 

contabile, avvocato dello Stato, prefetto e 

dirigente della carriera prefettizia non in sede 

da almeno due anni, anche se già collocati a 

riposo; 

e-bis) dottorato di ricerca nelle materie di 

cui al primo periodo dell’alinea del 

presente comma; 

f) professionisti iscritti ai rispettivi albi 

professionali con significativa esperienza 

documentabile attraverso lo svolgimento 

di incarichi indicati alla lettera a). 

Allegato V.2 art. 2 Comma 2 

Il possesso del requisito di esperienza e 

qualificazione professionale deve essere 

comprovato con riferimento ad un periodo 

minimo di cinque anni per la nomina come 

membro del Collegio e ad un periodo minimo 

di dieci anni per la nomina come presidente 

Il possesso del requisito di esperienza e 

qualificazione professionale deve essere 

comprovato con riferimento ad un periodo 

minimo di cinque anni per la nomina come 

membro del Collegio e ad un periodo minimo 

di dieci anni per la nomina come presidente. 

 

Ai fini del computo del periodo minimo si 

considera il tempo necessario per 

l’acquisizione dei requisiti di esperienza o 

qualificazione di cui al comma 1, anche 

cumulativamente considerati. 

 

Allegato V.2 art. 6 Comma 4 Comma abrogato 


